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COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO 

Provincia di Bologna            REP. 16727 

CONVENZIONE TRA I COMUNI ADERENTI ALL’ASSOCIAZIONE 

INTERCOMUNALE TERRED’ACQUA PER LA GESTIONE ASSOCIATA DI 

ATTIVITA’ DI SOLIDARIETA’ INTERNAZIONALE, COOPERAZIONE 

DECENTARATA E PROMOZIONE DI POLITICHE DI PACE. 

L’anno Duemilasette, il giorno ventiquattro del mese di Aprile, con la presente 

scrittura privata a valere ad ogni effetto di ragione e di legge; 

Tra le parti: 

- Comune di Anzola dell’Emilia, rappresentato dal SIGNOR LORIS 

ROPA,  Sindaco pro-tempore,  il quale agisce esclusivamente in nome e per 

conto dell’Ente che rappresenta e in esecuzione alla deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 11 del 12/2/2007, esecutiva ai sensi di legge; 

- Comune di Calderara di Reno, rappresentato dal SIGNOR MATTEO 

PRENCIPE, Sindaco pro-tempore, il quale agisce esclusivamente in nome e 

per conto dell’Ente che rappresenta e in esecuzione alla deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 7 del 7/03/2007, esecutiva ai sensi di legge; 

- Comune di Crevalcore, rappresentato dalla SIGNORA VALERIA 

RIMONDI, Sindaco pro-tempore, il quale agisce esclusivamente in nome e 

per conto dell’Ente che rappresenta e in esecuzione alla deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 6 del 25/01/2007, esecutiva ai sensi di legge;                         

- Comune di Sala Bolognese, rappresentato dal SIGNOR VALERIO 

TOSELLI, Sindaco pro-tempore, il quale agisce esclusivamente in nome e 

per conto dell’Ente che rappresenta e in esecuzione alla deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 26 del 14/03/2007, esecutiva ai sensi di legge; 
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- Comune di San Giovanni in Persiceto, rappresentato dalla SIGNORA 

PAOLA MARANI, Sindaco pro-tempore, il quale agisce esclusivamente in 

nome e per conto dell’Ente che rappresenta e in esecuzione alla 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 del 26/02/2007, esecutiva ai sensi 

di legge; 

- Comune di Sant’Agata Bolognese, rappresentato dalla SIGNORA 

DANIELA OCCHIALI, Sindaco pro-tempore, il quale agisce esclusivamente 

in nome e per conto dell’Ente che rappresenta e in esecuzione alla 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 28/02/2007, esecutiva ai sensi 

di legge; 

Premesso che: 

I Comuni di ANZOLA DELL’EMILIA, CALDERARA DI RENO, CREVALCORE, 

SALA BOLOGNESE, SANT’AGATA BOLOGNESE e SAN GIOVANNI IN 

PERSICETO: 

- in tempi diversi ma con analoghe motivazioni hanno autonomamente aderito 

al Coordinamento Nazionale e/o a singole iniziative promosse dal 

Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per la Pace quali la marcia per la 

Pace Perugia - Assisi e la giornata nazionale della Pace; 

- dall’anno 2002 hanno condiviso il sostegno ad iniziative di solidarietà 

internazionale da parte delle famiglie residenti sui rispettivi territori, quali 

l’ospitalità di bambini bielorussi vittime del disastro nucleare avvenuto nel 

1986 presso Chernobyl in Ucraina; 

- nell’anno 2005 hanno collaborato, unitamente alle associazioni sportive dei 

sei Comuni, al progetto di cooperazione internazionale per la formazione di 

dirigenti e tecnici sportivi palestinesi  dal titolo  “Riyadah, sport e cultura di 



 3

pace per i bambini, i giovani e le donne di Hebron” promosso dalla Ong 

“Peace Games” ed approvato dalla Regione Emilia – Romagna; 

- dall’anno 2005 hanno collaborato nella redazione di un programma di 

iniziative sulla diffusione di una cultura di pace  aderendo alla proposta 

denominata “Segnali di Pace” promossa dal Tavolo provinciale della Pace 

istituito dalla Provincia di Bologna; 

- a partire dall’anno 2005 hanno rafforzato il loro lavoro comune sui temi della 

promozione di politiche di pace, solidarietà internazionale e cooperazione 

decentrata, attraverso incontri periodici di  un gruppo di lavoro intercomunale 

di Assessori o Consiglieri incaricati sui temi citati; 

- l’istituzione dell’Associazione Intercomunale Terred’Acqua delinea una 

cornice istituzionale volta a promuovere la gestione comune di servizi 

complessi, favorendo in tal senso un clima di collaborazione tra gli enti anche 

su attività di minore rilevanza economica ma di forte e condivisa valenza 

sociale e  civile come quelle oggetto della presente convenzione; 

- ritenendo opportuno confermare e consolidare la collaborazione tra i 

Comuni nell’elaborazione e nella realizzazione di progetti sovra comunali sui 

temi della promozione della cultura di pace, della solidarietà internazionale e 

della cooperazione decentrata: 

convengono di stipulare la presente convenzione: 

ART. 1 – OGGETTO E FINALITA’ 

1 - L'oggetto della presente convenzione è la realizzazione di programmi e 

progetti comuni alle amministrazioni convenzionate su tre aree: 

• cultura di pace 

• solidarietà internazionale  
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• cooperazione decentrata 

nelle seguenti occasioni: 

� Giornata della pace e mese della pace; 

� Giornata dei diritti dell’uomo e settimana dei diritti; 

� Scambi internazionali di esperienze con giovani provenienti da paesi 

della Comunità Europea e con paesi terzi; 

� Ospitalità temporanea di bambini ed adulti provenienti da qualunque 

paese in cui le condizioni ambientali, sanitarie, sociali, politiche, economiche 

siano di ostacolo ad un sano ed  equilibrato sviluppo della personalità; 

� Cooperazione decentrata con paesi terzi attraverso il sostegno a 

progetti di sviluppo locale, di scambio e/o formazione anche in Italia, con la 

partecipazione delle comunità locali di Terred’Acqua. 

2 -  Il programma comune dovrà essere realizzato nel rispetto delle seguenti 

priorità:  

� attività culturali, sportive, sanitarie e socioeconomiche, formative e 

didattiche, rivolte alle giovani generazioni; 

� attività culturali, sportive, sanitarie e socioeconomiche formative e 

divulgative rivolte ai cittadini; 

� coinvolgimento delle istituzioni scolastiche e degli Enti di formazione 

del territorio di Terred’acqua; 

� coinvolgimento delle associazioni e degli operatori economici locali. 

3 - Ogni Amministrazione Comunale potrà integrare il programma comune 

con iniziative da tenersi esclusivamente nel proprio territorio, sostenendone 

direttamente tutti gli oneri organizzativi. 

ART. 2 – FORME DI CONSULTAZIONE  E MODALITA’ OPERATIVE   
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1- I Comuni convenzionati istituiscono un Tavolo sovra comunale 

composto dagli amministratori delegati dalle rispettive amministrazioni, con i 

seguenti compiti: 

• definizione degli indirizzi e degli obiettivi di un programma comune 

annuale e/o poliennale, nonché dei relativi piani finanziari previa 

informazione alla competente Commissione Consiliare; 

• approvazione e/o adesione di/a eventuali progetti annuali e poliennali; 

• relazioni istituzionali con le Amministrazioni Provinciali, Regionali, 

Europee e di paesi terzi non aderenti all’Unione Europea; 

• relazioni istituzionali con Scuole, Organizzazioni Non Governative, 

associazioni italiane ed estere. 

2- I Comuni convenzionati per la realizzazione degli indirizzi e relativi 

obiettivi del programma annuale e/o poliennale si avvalgono di un Comitato 

tecnico composto da un referente tecnico per ogni Comune. Tale Comitato 

viene costituito dal Direttore dell’Associazione Intercomunale su designazione 

dei Direttori Generali dei singoli Comuni. 

La responsabilità delle azioni del Comitato è attribuita al responsabile del 

procedimento, individuato tra i componenti dello stesso. Al Comitato tecnico 

compete: 

• gestione dei rapporti con le Amministrazioni Comunali convenzionate; 

• gestione dei rapporti con l’Amministrazione Provinciale e Regionale; 

• gestioni dei rapporti con la Comunità Europea, con le Amministrazioni 

dei paesi aderenti alla C.E. e di paesi terzi; 

• gestione dei rapporti con le Istituzioni scolastiche, gli Enti di 

formazione del territorio di Terred’Acqua; 
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• gestione dei rapporti con le organizzazioni non governative, 

associazioni locali e gli operatori economici locali ed esteri coinvolti; 

• la fase preliminare, propedeutica e funzionale all’individuazione e alla 

determinazione degli elementi tecnici, finanziari e giuridici per dare luogo allo 

svolgimento dei progetti; 

• realizzazione dei progetti approvati; 

• monitoraggio sull’andamento delle attività assegnate. 

3-  Il Tavolo può avvalersi di tutte le competenze tecniche interne ed 

esterne agli Enti necessarie alla progettazione e alla realizzazione del 

programma delle attività. 

4-  Le Giunte Comunali, compatibilmente con le risorse di bilancio, 

deliberano la proposta e le eventuali convenzioni per la gestione dei singoli 

progetti delle tre aree e delle relative risorse. 

 5-  Le Giunte Comunali individuano il/i Comune/i capofila di una o più 

delle tre aree per la gestione amministrativa dei progetti comuni, tenendo 

conto di criteri di rotazione e delle competenze tecniche necessarie alla sua 

realizzazione. 

6-    I compiti del/i Comune/i capofila di un progetto sono: 

• convocazione del Tavolo 

• coordinamento delle Amministrazioni Comunali convenzionate 

• istituzione nel proprio bilancio di un Centro di Costo. 

ART. 3 - RAPPORTI FINANZIARI 

1- I Comuni convenzionati compartecipano con propri stanziamenti di fondi 

alle spese di realizzazione dei progetti approvati e/o la messa a disposizione 

di beni strumentali e risorse umane alla realizzazione dei medesimi. 
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2-  L’importo complessivo, comprensivo di risorse finanziarie, umane e 

strumentali concesse in uso gratuito, nonché delle risorse eventualmente 

conferite da terzi, di natura pubblica e/o privata per la realizzazione di un 

progetto comune viene ripartito di norma sulla base di una quota pro-capite 

per numero di abitanti di ciascun Comune convenzionato calcolata sul 

numero dei residenti al 31.12 dell’anno precedente oppure sulla base di 

diversi criteri definiti di volta in volta in relazione alle specificità del progetto, 

alle risorse finanziarie, umane e strumentali in dotazione. 

3-  La Giunta/e del/i Comune/i capofila del/i progetto/i procederà a redigere 

un piano finanziario annuale ed un piano di riparto delle spese a carico di 

ogni Comune. Ciascun Comune procederà al rimborso al Comune capofila 

entro 30 giorni dalla richiesta.  

4 - Eventuali entrate da terzi o da altre Amministrazioni Pubbliche per i 

progetti approvati saranno introitate dal Comune capofila del progetto. 

5-  Restano a carico di ogni Amministrazione Comunale le spese relative a 

quelle attività che, pur facenti parte del programma generale, sono progettate 

e gestite direttamente da ciascun ente convenzionato. 

ART. 4 - DURATA 

1- La presente convenzione è esente da imposta di bollo a termini dell’art. 16, 

Tab. B, D.P.R. 642/72 e sarà registrata in caso d’uso, ai sensi del D.P.R. 

131/86. La presente convenzione decorre dalla data della sottoscrizione ed 

ha scadenza il 31.12.2012, e comunque non oltre sei mesi dall’eventuale 

insediamento del Consiglio dell’Unione dei Comuni
 1

, non è previsto il tacito 

                     
1  La scadenza originariamente prevista è stata prorogata con 

apposite deliberazioni dei Comuni dell’Associazione. 
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rinnovo e pertanto potrà essere rinnovata solo attraverso l'adozione di un atto 

da parte delle amministrazioni convenzionate.  

Un Comune può recedere dalla presente convenzione, dandone 

comunicazione quattro mesi prima della scadenza dell’anno solare. Il recesso 

decorre dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello di presentazione del 

recesso. 

Atto letto, approvato e sottoscritto 

P. IL COMUNE DI ANZOLA DELL’EMILIA 

IL SINDACO LORIS ROPA    ___________________ 

P. IL COMUNE DI CALDERARA DI RENO 

IL SINDACO MATTEO PRENCIPE   ___________________ 

P. IL COMUNE DI CREVALCORE 

IL SINDACO VALERIA RIMONDI   ___________________ 

P. IL COMUNE DI SALA BOLOGNESE 

IL SINDACO VALERIO TOSELLI   ___________________ 

P. IL COMUNE DI SAN GIOVANNI  IN PERSICETO 

IL SINDACO PAOLA MARANI   ___________________ 

P. IL COMUNE DI SANT’AGATA BOLOGNESE 

IL SINDACO DANIELA OCCHIALI   ___________________ 

 

 


